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Progetto integrato HYWAYS

Azione: Roadmap dell’economia dell’idrogeno per l’Italia

Raccolta dei dati di riferimento
1. Contatto

	Cognome
	

	Nome
	

	Posizione
	

	Tel.
	
	Fax
	
	Cell.
	

	e-mail
	

	Altro contatto della struttura



	Cognome
	

	Nome
	

	Posizione
	

	Tel.
	
	Fax
	
	Cell.
	

	e-mail
	


	Note
	


2. Generalità

La sezione riassume le caratteristiche salienti della struttura, in particolare il ruolo che svolge nello sviluppo, dimostrazione, applicazione delle tecnologie in esame.

	Organismo/Società
	Gruppo di interesse
	Tipologia1

	
	1. Istituzionale
	
	Livello2
	N
	R
	L
	PA
	OI

	
	2. Imprenditoriale
	
	Settore3
	I
	C
	F
	PMI
	GI
	MN

	
	3. Ricerca & sviluppo
	
	Indirizzo4
	B
	RI
	PC
	IU
	IP
	SRP
	SRI

	
	4. Società civile
	
	
	AST
	M
	ONG


	Note
	


1)  Tipologia:    Gruppo 1: PA = Pubblica Amministrazione, OI = Organismo istituzionale

Gruppo 2:  PMI = Piccola e media impresa, GI = Grande società, MN = Multinazionale

Gruppo 3:  IU = Istituti universitari, IP = Organismi pubblici (ENEA, CNR, ecc), SRP = Società private, SRI = Soc. internazionali

Gruppo 4:  AST = Associazioni/istituzioni scientifiche e tecniche; M =  Media, ONG: Organismi non  governativi

2)  Livello :       N = Nazionale; R = Regionale; L = Locale

3)  Settore:       I = Industriale, C = Commerciale; F = Finanziario
4)  Indirizzo delle attività di R&S, classificato come da comunicazione CE sugli aiuti di Stato alla Ricerca
:
  B   =    Ricerca fondamentale, con risultati a medio, lungo termine

  RI   =   Ricerca industriale, con ricadute a breve-medio termine

PC =   Attività di sviluppo precompetitiva e attività di dimostrazione, con risultati a breve termine
Dati rappresentativi

	Unità di riferimento
	

	Assetto societario

	

	Personale
	Dipendenti
	

	
	Addetti R&S
	

	Fatturato/Budget 
	

	Spesa R&S
	

	Ubicazione sedi operative
	

	Ubicazione sedi R&S
	


Profilo di interesse nel settore specifico Idrogeno e pile a combustibile

Sezione destinata a quantizzare l’interesse e l’impegno degli stakeholders e a raccogliere gli obiettivi specifici, cui rispondono le  attività in atto o previste.

Lo stato delle attività distingue tra interesse di massima e programmi/progetti. Nel primo caso completare la prima tabella. Nel secondo, dove sono incluse ulteriori azioni a loro volta classificabili (Stato di attività) in proposte (ma non ancora autorizzate), previste (la cui proposta è stata accolta e autorizzata in linea di principio), avviate (il cui iter autorizzativo è da ritenersi concluso e che  hanno avuto un inizio operativo) e/o in corso di svolgimento effettivo o ultimate (per le quali l’attività è conclusa, è richiesto di  completare la seconda tabella.

	Interesse di massima1
	Ciclo dell’Idrogeno
	si
	no
	Pile a combustibile
	si
	no


	Programmi/Progetti/
	1
	2
	3

	Titolo sintetico2
	
	
	

	Obiettivi
	
	
	

	Durata3
	
	
	

	Stato dell’attività
	
	
	

	Risultati principali
	
	
	

	Investimenti4 (k€)
	
	
	

	Personale dedicato4 (uomini-anno)
	
	
	

	Costi operativi4 (k€)
	
	
	

	Costi complessivi attività4
	
	
	

	Brevetti (n)
	
	
	

	Accordi di licenza/commerciali5
	
	
	

	Collaborazioni nazionali5
	
	
	

	Collaborazioni internazionali5
	
	
	


1)
Interesse di massima a seguire gli sviluppi delle attività, mantenendo e/o attivando se del caso un osservatorio tecnologico, in quanto i temi in esame sono da ritenersi affini al core business della società, o vi potrebbero rientrare in prospettiva.

2)  Titolo sintetico dell’attività.
3)  Indicazione della durata prevista dell’attività/progetto con indicazione della data di avvio e, se del caso, di completamento.
4)  Valore relativo all’attività specifica in esame su idrogeno e pile a combustibile.
5)
Indicare i principali partners.
3. Obiettivi ricercati nelle diverse prospettive temporali

Sezione relativa agli obiettivi previsti dagli interlocutori  con riferimento alle prospettive temporali indicate  (breve, medio e lungo termine). 

In assenza di indicazioni chiare, compilare solo la prima colonna riguardante le attività in corso o in avvio e che sono previste concludersi a breve termine e comunque prima del 2010.

	[image: image2.png]Prospettive

Indirizzo
	Breve termine

2005 – 2010 
	Medio Termine

2010 – 2015 
	Lungo Termine

Oltre il 2015

	Sviluppo normativa a garanzia qualità1 
	
	
	

	Regolamentazione, certificazione e sicurezza2
	
	
	

	Sviluppi delle conoscenze e delle tecnologie
	
	
	

	Sviluppi industriali materiali componenti e processi
	
	
	

	Dimostrazione e applicazioni industriali
	
	
	

	Pre-serie
	
	
	

	Produzione/distribuzione industriale e/o di massa
	
	
	

	Percezione del mercato 
	
	
	

	> MWe istallati
	
	
	

	> veicoli H2 circolanti
	
	
	

	> Nm3 di idrogeno consumati
	
	
	


1) A garanzia delle prestazioni e della durata dei sistemi e componenti.
2) Con riferimento alla costruzione, alla messa in opera, all’esercizio e manutenzione (ordinaria e straordinaria), ai requisiti di sicurezza.
4. Priorità nel ciclo dell’idrogeno

A. Spinte energetiche e/o ambientali che motivano il ricorso al vettore idrogeno

Raccolta delle motivazioni principali che hanno indotto gli interlocutori ad un impegno concreto per lo sviluppo dell’economia dell’idrogeno.

	Motivazione/Priorità1
	Azione/i prioritaria/e e possibili obiettivi dell’intervento

	Migliorato approvvigionamento e mix energetico2
	

	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	
	

	Migliorata gestione della domanda di energia3
	

	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	
	

	Contenimento delle emissioni di CO2


	

	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	
	

	Contenimento delle emissioni atmosferiche in ambiente urbano 
	

	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	
	

	Sviluppo industriale in settori altamente innovativi e associati a possibili nuovi mercati
	

	Alta
	
	Media
	
	Bassa
	
	


1) 
Assegnare, per ognuna delle motivazioni in esame una priorità in relazione al livello di interesse della struttura di riferimento (Alta, Media, Bassa).
2)
Anche risultante dall’utilizzazione pulita del carbone, degli idrocarburi poveri o da residui industriali, da un’utilizzazione flessibile delle energie rinnovabili consentita dalla trasformazione ed accumulo dell’idrogeno. 

3)
Anche con ricorso a sistemi di generazione distribuita, maggiore flessibilità/integrazione dei sistemi di produzione, sistemi di accumulo locale dell’idrogeno prodotto da energie rinnovabili. 

B. Priorità specifiche nel ciclo dell’idrogeno

Raccolta delle priorità degli interventi prospettati, nei vari settori specifici del ciclo dell’idrogeno, anche in relazione al core business degli operatori industriali e alle prospettive di sviluppo ipotizzate.

B1. Dalla produzione alla distribuzione dell’idrogeno

	Attività specifica
	Priorità1
	Avvio2 Mercato
	Targets di costo3
	Note4

	
	A
	M
	B
	B
	M
	L
	
	

	Produzione dell’idrogeno
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Gasificazione del carbone5
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Gasificazione di idrocarburi residui5
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Steam reforming del NG5
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Elettrolisi di energia eolica/solare
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Gasificazione di biomasse 
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Altro
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accumulo
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Liquefazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Compressione
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Idruri metallici
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Nanomateriali, altre tecnologie
	
	
	
	
	
	
	
	

	Trasporto
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Idrogenodotti dedicati
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Gasdotti esistenti per miscele NG+H2
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Serbatoi/bombole pressurizzati (gomma/ferrovia/nave)
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Serbatoi criogenici (gomma/ferrovia/nave)
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Bombole
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Altro
	
	
	
	
	
	
	
	

	Distribuzione
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Rete locale dedicata
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Rete Gas esistente per miscele NG+H2
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Serbatoi/bombole pressurizzati 
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Serbatoi criogenici 
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Stazioni di servizio6 (H2 press. e liquido)
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Serbatoi di idruri metallici
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Altro 
	
	
	
	
	
	
	
	


1) 
Indicare le priorità (A.= Alta, M = Media, B = Bassa).

2) 
Indicare se si ritiene che l’avvio al mercato possa realizzarsi nel breve periodo (B = entro il 2010), a medio termine (M = entro il 2015) o a lungo termine (verso il 2020 ed/o oltre). Da tenere presente che la Commissione europea presuppone realizzato l’avvio del mercato quando viene conseguita una copertura del primo 1% della potenzialità stimata.

3) 
Valori di costo al quale deve pervenire l’offerta e compatibili con il mercato.

4) 
Numero di riferimento delle note di pertinenza.

5) 
Produzione di idrogeno da combustibile fossile, con o senza separazione e cattura della CO2.

6) 
Anche con produzione locale di idrogeno mediante elettrolisi dell’acqua o reforming da metano, con o senza separazione e cattura della CO2.
B2. Applicazioni dell’idrogeno e sviluppo di tecnologie a pile a combustibile

	Attività specifica
	Priorità1
	Avvio Mercato2
	Targets di costo3
	Note4

	
	A
	M
	B
	B
	M
	L
	
	

	Impiego
	
	
	
	
	
	
	
	

	1. Applicazioni stazionarie5
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Produzione energia elettrica 
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Generazione distribuita (elettricità e calore)
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Sistemi di emergenza, premium energy
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Altro 
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. Applicazioni mobili6
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Alimentazione PC, telefonia mobile, ecc. 
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Altro
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. Autotrazione7 e APU8
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Autobus pubblici (città/aeroporti)
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Flotte auto/furgoni di servizio (città)
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Auto individuali
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Scooter/motocicli
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Nautica di diporto
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Difesa (sottomarini, APU)
	
	
	
	
	
	
	
	

	· Altro
	
	
	
	
	
	
	
	


1) 
Indicare le priorità (A.= Alta, M = Media, B = Bassa).

2) 
Indicare se si ritiene che l’avvio al mercato possa realizzarsi nel breve periodo (B = entro il 2010), a medio terzine (M = entro il 2015) o a lungo termine (verso il 2020 ed/o oltre). Da tenere presente che la Commissione europea presuppone realizzato l’avvio del mercato quando viene conseguita una copertura del primo 1% della potenzialità stimata.

3) 
Valori di costo al quale deve pervenire l’offerta e compatibili con il mercato.

4) 
Numero di riferimento delle note di pertinenza.

5) Produzione di energia (elettricità e anche calore) in impianti fissi, collegati o no alla rete.

La produzione di energia elettrica, da immettere in rete, è associata solitamente con impianti Multimegawatt a pile a combustibile, operanti ad alta temperatura per beneficiare di rendimenti superiori (solitamente oltre 45%, fino a 65-80% nel caso di impianti cogenerativi o di cicli ibridi pile a combustibile-turbina a gas). Viene anche proposta la produzione di energia elettrica con l’impiego di turbine a gas (solitamente inserite in cicli combinati) alimentate con idrogeno.

La generazione distribuita utilizza impianti 1-100 kW per soddisfare consumi locali (possibilmente di elettricità, calore e raffrescamento), a livello familiare, di piccole unità produttive o di edifici pubblici, ricorrendo a tecnologie MCFC e SOFC, più idonee ad operare con alimentazione a metano, o a impianti meno performanti di tipo PEM che richiedono idrogeno puro e quindi l’utilizzazione di steam reformers di varia capacità (1-100 Nm3/h).

I sistemi di emergenza, con potenze di 1-200 kW intervengono in caso di interruzione della rete e sono costituiti da accumulatori di energia integrati con pile a combustibile (tecnologia SOFC, PEM), per impieghi di sicurezza in particolari strutture pubbliche e private, nei sistemi informatici, nelle telecomunicazioni, nella difesa. 

6)
I sistemi di produzione d’energia per applicazioni mobili sono destinati a PC, stampanti, videoproiettori, telefonini ed elettronica di consumo portatile per conseguire autonomie operative ben superiori a quelle conferite dalle pile classiche. In merito vengono sviluppate pile a combustibile PEM di modesta potenza (50-500 W) che utilizzano idrogeno puro in bombolette pressurizzate. 

7) 
I sistemi basati sull’idrogeno per motori ed autotrazione utilizzano principalmente:

· motori a combustione interna alimentati ad idrogeno, contenuto in un serbatoio o prodotto in situ (per esempio mediante reforming del metano),

· pile a combustibile PEM alimentate ad idrogeno, contenuto in un serbatoio o prodotto in situ (per esempio mediante reforming del metano), con potenze 1-100 kW (ciclomotore( autobus).

8) 
APU = Auxiliary Power Units, ovvero sistemi di produzione d’energia per autotrazione e per produzione di energia elettrica stazionaria nel campo di potenza 2-5 kW. 

�  	Commissione europea,Comunicazione sulla Disciplina comunitaria per gli aiuti di stato alla ricerca e sviluppo, GUCE C45 del 17.02.1996


� 	Indicare la forma giuridica della struttura (SpA, SRL, ONG, GIE, ecc.) e nel caso di una SPA i principali azionisti di riferimento ed i collegamenti rilevanti a livello nazionale/internazionale. 
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